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Oggi manifestazione al lungotevere Tor di Nona 
Più di mille 

case pronte, 
ma l'IACP 
le tiene 

sprangate 
L'iniziativa promossa da Sunia-Sicet-Uil 
Casa, per protestare contro i clamorosi ri
tardi e le gravi inadempienze dell'Istituto 

Mentre l'estate al ovvia al termine, torna a farsi caldissima la 
questione-casa. Martedì prossimo finisce la tregua del periodo 
delle vacanze, e la macchina degli sfratti riprenderà implacabile 
mante la sua marcia. Entro settembre sono 225 le famiglie che 
si troveranno davanti la dura prospettiva di finire In mezzo ad 
una strada. E questo è soltanto l'inizio perché ad ottobre in lista 
ce ne sono altre 245 . s novembre altre 2 0 7 , per arrivare • 
dicembre al tetto di 312 . In tutto fanno 9 8 9 famiglie che, da qui 
a Natale, devono risolvere (I drammatico problema della casa. E 
mentre queste 989 famiglie vivono nell'angoscia e nell'incertez
za c'è chi si permette il lusso di tenere vuoti 1.248 appartamenti 
che aspettano solo di essere abitati. Case finite, ma che il pro
prietario, l'IACP. si ostina a non assegnare. 

Una situazione che i sindacati degli Inquilini, Sunia-Sicet-Uil 
Casa definiscono «folle», di fronte all'emergenza casa che pesa 
sulla cittò. Ed ò proprio partendo da questa stridente contraddi
zione che. vede al centro l'Istituto autonomo case popolari, che 
i sindacati hanno deciso di rilanciare la lotta per la casa. Per oggi 
alle 17.30 hanno indetto una manifestazione sotto la sede dello 
IACP in Lungotevere Tor di Nona. I rappresentanti sindacali, i 
cittadini vincitori dei bandi di concorso, che da anni aspettano di 
vedersi assegnata una casa, e chi vive la condizione di sfrattato, 
chiederanno alla presidenza dell'Istituto di risolvere immediata
mente la questione dei 1.248 alloggi pronti di Corviale-Torre 
Maura e Serpentara che continuono a restare disabitati. E, inol
tre, chiederanno che l'Istituto si decida a risolvere tutte le altre 
questioni legate ai cantieri dove per diversi motivi I lavori conti
nuano a resterò fermi. Il presidente dell'IACP, Elio Ghimenti si è 
sempre distinto nel corso della sua presidenza per la sua straor
dinaria capacita di defilarsi, di evitare ogni confronto. Vedremo 
se oggi si degnerà di partecipare all'incontro e soprattutto cosa 
risponderà. 

Dei 1.248 appartamenti 
completati ma non conse
gnati, ce n'è una fetta che, in 
maniera lampante, mette a 
nudo le responsabilità della 

Eresidenza dell'IACP. Si trat-
i degli alloggi di Corvlale. 

Lì ci sono 519 appartamenti 
belli e pronti, ma che non 
vengono assegnati solo per
ché gli ascensori non sono 
stati ancora collaudati. 

«Qui si tratta di cattiva vo
lontà del presidente Ghi
menti — dice Alvaro Jaco-
belll, vicepresidente dell'IA
CP —. Un caso analogo ci si 
presentò per le case del Lau-
rentino, ma allora si decise 
di assegnare comunque le 
case senza aspettare 1 tempi 
lunghi dei collaudi. SI po
trebbero assegnare, anche 
scontando comprensibili di
sagi, e così centinaia di fami
glie troverebbero una rispo
sta immediata ai loro dram
matici problemi». 

Da tempo l'istituto è in cri
si per i pesntl mail che lo af
fliggono: il deficit pauroso, 
che ha ormai superato 1 140 
miliardi, la questione decisi
va di una profonda e radicale 
riforma dell'istituto. Su que
sto, ormai da due anni, c'è in 

Parlamento una proposta 
del PCI che continua a resta
re lettera morta. Una propo
sta di legge che si pone l'o
biettivo di una trasformazio
ne dell'istituto In un ente co
munale o sovracomunale 11 
cui compito sia soltanto 
quello di acquisire le aree, di 
elaborare progetti e pro
grammi. Tutto ti patrimonio 
e quindi la parte ammini
strativa dovrebbe essere tra
sferita al Comuni. E In que
sto quadro si pensa anche al 
canone sociale, al riscatti, 
salvaguardando 1 diritti di 
chi ha fatto esplicita richie
sta senza parlare con dema
gogia come, ad Intervalli re
golari fanno tanti, di riscatto 
generalizzato. 

SI tratta di un progetto che 
comunque richiede tempi 
lunghi e che necessariamen
te deve vedere un'Intervento 
deciso del governo; ma ci so
no anche problemi che è pos
sibile risolvere solo togliendo 
le ragnatele organizzative 
che paralizzano l'attività del
l'istituto. Quindi, un decen
tramento per zone e un più 
oculato impiego del persona
le: 1.300 dipendenti di cui 200 
sono ingegneri o architetti. 
•Progetti a medio e lungo 

termine, ma nel caso del 
Corvlale — dice Jacobelll — 
si tratta di vera e propria In* 
slplenza da parte della presi
denza che continua a vivere 
ormai da tempo In uno stato 
di paralisi progressiva*. Di
versa è la situazione per gli 
alloggi di Torre Maura dove 
manca l'allaccio tra gli edifi
ci e la rete fognante e per 
quelli di Valmelalna dove 
addirittura manca 11 plano 
per realizzare le opere di ur
banizzazione: rete fognante, 
elettrica, dell'acqua, del gas. 

«Al Corvlale però 11 proble
ma è solo quello di mettere 
una firma. E il presidente si 
defila — continua Jacobelll 
— anche su altre questioni. 
come quella del cantieri che ' 
stanno (o meglio dovrebbero 
stare costruendo) a Roma e > 
provincia circa ottomila ca
se. Molti sono fermi e alcuni 
come a Torrevecchla (1.020 
appartamenti bloccati con 1 
lavori ormai all'80%) pro
prio In questi giorni hanno 
"festeggiato" 11 loro primo 
compleanno. Ma ce ne sono 
altri, soprattutto nella IV 
circoscrizione. A Valmelalna 
dove, per esemplo, un cantie
re si è fermato una prima 

volta per 11 fallimento della 
ditta. Successivamente 
l'IACP ha riappaltato 1 lavori 
ad un'altra azienda, ma que
sta è fallita prima di poter l-
nlzlare 1 lavori. CI sono di 
mezzo — prosegue Jacobelll 
— le solite questioni del 

f>rezzl non più adeguati e che 
e ditte appaltatici vogliono 

rivedere, ma anche qui — e il 
caso di Torrevecchla con 
quel 1.020 appartamenti che 
In pochi mesi potrebbero es
sere completati; è emblema
tico — il presidente si guarda 
bène dal fare qualcosa. 

«L'emergenza casa Impone 
decisioni immediate e non 
c'è bisogno di nascondersi 
magari dietro 11 paravento 
della riforma dell'istituto 
che s'ha da fare, anche per
ché le implicazioni sono ben 
più consistenti e drammati
che: da una parte, tanta gen
te che potrebbe avere In poco 
tempo, quando non subito, 
una casa; dall'altra, con lo 
stop al cantieri, altre centi
naia di persone, cioè 1 lavora
tori edili che vedono sempre 
più restringersi le già scarse 
occasioni di lavoro». 
NELLA FOTO: i cantieri IACP 
al Corvlale 

Polemica sull'uso dei monumenti 
per le manifestazioni di massa 

Trombadori: sono 
tornati i vandali 
Nicolini: basta 

coi vecchi mugugni 
Quale uso fare del monumenti? Quali i compiti dell'assessora

to alla Cultura della giunta capitolina? Oi queste • altre cose 
parla polemicamente H compagno Antonello Trombadori In una 
lettera all'aUnitft», dopo un'intervista a Renato Nicolini. Qui di 
seguito pubblichiamo la lettera e la risposta dell'assessore. 

Leggo sull'Unità» di dome
nica 29 agosto nell'intervista 
di Rosanna Lampugnanl al
l'assessore Renato Nicolini 
questa risposta: «...sono stati 
resi familiari al pubblico I 
beni culturali, cioè quella 
cornice stupenda In cui sono 
stati prolettati 1 film, I resti 
dell'antica Roma che erano 
stati sempre considerati ap
pannaggio del ricchi e degli 
Intellettuali. Direi addirittu
ra che quel piccoli episodi di 
violenza che si sono verifi
cati quest'anno al Circo 
Massimo non sarebbero mai 
successi al Colosseo o alla 
Basilica di Massenzio o In 
Via della Conciliazione, prò-

ftrlo per la meraviglia dei 
uoghl, per l'amore della cit

tà che quel posti suscitano in 
tutti». 

Delle due l'una: o a Roma 

non ci abitano (né ci cammi
nano) la compagna Lampu
gnanl e 11 compagno Nicoli
ni, o non ci abito (né ci cam
mino) lo. Se c'è una città nel
la quale, dopo la cosiddetta 
«appropriazione», mura, sta
tue, giardini, sono stati an
cor più ridotti a ricettacoli di 
Indelebili insulti grafici e di 
deturpazioni vandaliche, 
questa è, senza tema di 
smentita, Roma. Primo do
vere dell'assessorato alla 
Cultura e primo dovere di un 
grande giornale popolare 
non dovrebbe essere quello 
di promuovere una seria mo
bilitazione, rivolgendosi so
prattutto al giovani, per la 
ripulitura, 11 restauro e la di
fesa del monumenti antichi 
e moderni? Vadano a vedere 
la Lampugnanl e Nicolini In 
quali condizioni è stato ri-
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dotto a piazza del Popolo l'o
belisco di Ramscte IV dopo 
la grande festa del centomila 
attirati sul luogo, senza pre
venzioni, dallo schermo tele
visivo gigante per la partita 
Italia-Germania. Vadano, 
fotografino fedelmente e in
teramente, pubblichino co
raggiosamente sull'«Unltà», 
prendano solenni Impegni di 
riparazione e poi se ne ripar
li. A meno che non si voglia 
sostenere che 11 monumento 
deturpato è esso stesso sim
bolo di cultura d'avanguar
dia, di Ubera Invcntlvltà, e 
prova d'emancipazione delle 
classi diseredate dalla supre
mazia e dall'inganno della 
cultura feudale-borghese. Il 
che coi tempi che corrono è 
anche da aspettarselo. 

Antonello Trombadori 

Antonello Trombadori ha evidentemente 
nostalgia di un comunismo d'altri tempi e 
d'altri paesi, In cui 1 giovani esprimono 11 pro
prio amore per l'arte e per 11 passato con 
grandi campagne di mobilitazione e pulizia. 
Peccato che approdi, nonostante le eroiche 
Intenzioni, al «buon senso» del mugugno con
tro I poteri pubblici. Trombadori Infatti non 
Ignorerà che la ripulitura e 11 restauro del 
monumenti sono compiti specializzati, da af
fidare a tecnici e non al volontariato; e forse 
In privato sarà meno sicuro del fatto che l 
tifosi a piazza del Popolo, anziché guardare 

lo schermo televisivo gigante lì Installato, 
per Italia-Germania, dalla giunta (e non dal
l'assessorato alla Cultura, sia detto tra pa
rentesi), si siano dedicati allo sport dello 
scrittura sull'obelisco in centomila. 

Trombadori rifletta sul fatto che non c'è 
mal stata a Roma una campagna di restauro 
del monumenti come quella in atto, accom
pagnata dal progetti di un certo rilievo come 
lo scavo di via del Fori Imperlali, la nuova 
sistemazione delle collezioni di archeologia 
romana, ti «grande Campidoglio*. 

Renato Nicolini 

L'orazione di Aldo Tortorella 

L'estremo saluto 
della città e 
del partito al 

compagno Solinas 
Centinaia di compagni, di conoscenti, di semplici cittadini, 

hanno reso ieri l'estremo omaggio al compagno Franco SoKrvaa. 
La camere ardente è stata allestita nella sezione comunista di 
viale Mazzini. Qui. nella sede comunista, centinaia di persona 
sono arrivate a testimoniare il proprio cordoglio per la scompar
sa dello sceneggiatore. Nella sezione comunista si sono recati 
anche Enrico Berlinguer, Aldo Tortorella. Giovanni Berlinguer, 
Luca Pavolini, Bruno Grieco, Leo Cenullo, il sindaco Vetere, i 
registi Costa-Gavras • Pontecorvo. Nel primo pomeriggio nel 
piazzale antistante la sezione Aldo Tortorella e Carlo Lizzani 
hanno tenuto l'orazione funebre. 

«Il lavoro di Franco — ha detto tra l'altro il compagno Torto
rella — era nella pienezza della maturità e molti, in questi mesi 
stessi, sull'opera sua inizieranno e continuerenno la propria fati
ca ed esperimenteranno le proprie capacità. Ma non è solo In 
questo il segno di une non interrotta presenza, quanto, ancora di 
più, nell'attualità piena della lezione ch'egli ha svolto e che 
segna una traccia ben netta dentro la discussione non mai desti
nata a essere sopita intorno al rapporto tra significati e linguaggi 
a, in modo ancor più ravvicinato, tra modi della espressione a 
forme della politicità. Solinas — ha proseguito Tortorella — ha 
svolto la propria tesi dentro un ininterrotto lavoro che è stato. 
non appena egli ha potuto, direttamente e senza mediazioni 
sulla materia politica. Egli ha cosi dimostrato, come è stato 
sottolineato, che era possibile intendere questa materia secon
do una lettura storica e critica delle testimonianze e dei docu
menti, secondo un metodo di arricchimento della conoscenza e 
senza, perciò, smarrire il bisogno della umana comunicazione. In 
tal modo egli ha polemizzato nei fatti contro il propagandtsmo a 
contro l'aridità burocratica, entrambi inconsapevoli e h * trattare 
di politica è in ogni caso discutere in un altro modo del problema 
rappresentato dall'essere partecipi delia vicenda della donna a 
dagli uomini neHe loro concretezza». 

Agli uffici del Comune 

Disoccupato mette 
una bomba: ferito 

Un uomo, trenta anni, di no
me Luigi, è stato ricoverato al 
San Giacomo, ieri a tarda sera. 
perché ferito leggermente 
dallo scoppio di una bomba-
carta cheluì stesso aveva collo
cato negli uffici del Comune 
in via del Teatro Marcello. 

Il boato provocato dalla 
bomba — è esplosa pochi mi
nuti dopo le ore 22 — si è senti
to in tutta la zona. C'è stato 
molto allarme, sul posto sono 
accorsi subito numerosissimi 
mezzi di soccorso. Infatti a po
chi passi dal Teatro Marcello 
c'è il «ghetto*, dove proprio ie
ri sera era in corso una mani
festazione di israeliti che pro
testavano contro la visita in I-
Ulia del capo dell'Olp. Arafat 

n suono assordante delle si
rene di polizia e Croce Rossa. 
che immediatamente sono ar
rivate nella zona, ha fatto dif
fondere timori di un attenuto; 
poi è stato appurato che si trat
tava solo di una bomba-carta. 

L'uomo ricoverato al San 
Giacomo ha rifiutato di dare le 
generalità, dicendo solo il suo 
nome di battesimo; ha raccon
tato anche di essere siciliano e 
di trovarsi a Roma in cerca di 
lavoro. L'attentato sarebbe un 
gesto dimostrativo. Probabil
mente l'uomo soffre di distur
bi psichici. 

• Una vasta operazione volta 
a reprìmere il traffico delle 
sostanze stupefacenti dinanzi 
alle scuole e stata compiuta 
dai carabinieri del reparto o-
perativo. in collaborazione 
con quelli della Legione Ro
ma 

I militari, in borghese, han
no cercato di confóndersi tra 
gli studenti ieri — giorno di 
riapertura delle scuole — e di 
identificare le persone coin
volte nel traffico. L'operazio
ne. che ha riguardato un buon 
numero degli istituti scolastici 
romani e anche alcune scuole 
di Ostia, ha poruto a numerosi 
fermi e ad alcuni arresti. 

É piombato su una turista e il figlioletto che passavano lì sotto 

Dopo l'arresto si lancia 
dalla finestra: è grave 

Preoccupanti anche le condizioni della donna - Il bambino guarirà in pochi giorni - Il drammati
co episodio ieri mattina a piazza Venezia - Il giovane (24 anni) aveva tentato un furto 

I carabinieri Io stavano In
terrogando e lui, arrestato 
dopo essere stato sorpreso a 
rubare in una macchina, ri
spondeva con calma alle do
mande. Poi, all'improvviso, 
si è alzato dalla sedia, è corso 
alla finestra e si è buttato 
giù, precipitando su una tu
rista che in quel momento 
passava per strada, sotto la 
caserma di piazza Venezia. 

Protagonista del volo, 
Giuseppe Maranta, napole
tano, 24 anni, più volte finito 
in galera per furto. Adesso è 
stato ricoverato In ospedale 
con numerose fratture ri
scontrate su tutto il corpo e 
una prognosi riservata. 

Non meno gravi le condi
zioni di Ester Ari, una giova
ne ungherese di 33 anni: i 
medici le hanno riscontrato 
lo schiacciamento della cas
sa toracica. Se non Interver
ranno complicazioni potrà 
lasciare l'ospedale solo tra 
un paio di mesi. 

L'episodio è accaduto ieri 
mattina, verso le 11. Giusep
pe Maranta era stato ferma
to l'altra sera in piazza Far

nese. L'avevano «pizzicato» 
vicino a una macchina par
cheggiata proprio davanti 
all'ambasciata francese. Do
po è stata la solita trafila. 

I militi Io hanno fatto sali
re sulla gazzella e lo hanno 
accompagnato nella caser
ma di piazza Venezia. Li il 
giovane ha trascorso la notte 
in camera di sicurezza. 

Ieri mattina, infine, 11 ge
sto disperato. La paura dell' 
interrogatorio, la certezza di 
dover nuovamente finire in 

galera, gli hanno fatto pren
dere la tragica decisione. È 
salito al terzo piano ed è en
trato nell'ufficio dove lo a-
spettavano per l'interrogato
rio. Nella stanza c'erano an
che due carabinieri di sorve
glianza. 

A questo punto la ricostru
zione dell'accaduto diventa 
abbastanza confusa. 1 cara
binieri parlano di un «guizzo* 
che ha colto di sorpresa tutu. 
Maranta, insomma, è stato 
cosi veloce che nessuno è 

riuscito a fermarlo. Un volo 
di una ventina di metri, un 
salto nel vuoto che è finito 
con uno schianto sul marcia
piede della piazza piena di 
gente. 

Tra i passanti, la turista 
ungherese, arrivata da poco 
a Roma per una vacanza. Il 
giovane arrestato le è piom
bato addosso, prendendola 
in pieno tra lo sguardo ester
refatto dei presenti. Tutti e 
due sono stati immediata
mente soccorsi e trasportati 
al S. Giacomo. 

Bambini a casa: la scuola è inagibile 
Il primo giorno di scuola è 

•saltato* per gli alunni della 
scuola elementare Giardi
nieri, di Porta San Sebastia
no. E probabilmente, se non 
interverrà qualcuno, per 
molto altro tempo 1 bambini 
saranno costretti a restare a 
casa. Stamattina, infatti, i 
genitori che accompagnava
no 1 propri figli, hanno tro
vato l'Istituto chiuso: sbarra

to l'ingresso, assenti inse
gnanti e personale non do
cente. Che è successo? Nel 
luglio di quest'anno l'ispet
tore dell'Unità sanitaria lo
cale dichiarò inagiblle l'ele
mentare: c'erano le finestre 
rotte, i servizi igienici erano 
carenti e via dicendo. 

Il responsabile della strut
tura sanitaria stabilì che la 
scuola se non si fosse provve

duto con urgenti lavori di re
stauro sarebbe stata chiusa. 
E così è accaduto. Le respon
sabilità per questo gravissi
mo episodio (che tra l'altro 
colpisce le famiglie di molti 
bambini handicappati che 
qui seguivano le lezioni) do
vrà accertarle la magistratu
ra: i genitori infatti hanno 
presentato un esposto-de
nuncia alla Procura della 
Repubblica. 

«Tagli» ai Comuni 

Pala: «Va 
cambiata 
la legge 
finan
ziaria» 

Le entrate proprie dei Co
muni «non possono essere 
assunte come un dato teori
co», e di conseguenza c'è l'e
sigenza di un intervento del 
Parlamento in materia di fi
nanza locale. È questo il pa
rere espresso dall'assessore 
capitolino all'edilizia priva
ta, il socialdemocratico Pala, 
sulla legge finanziarla per il 
1983. Se non vi saranno ap
portate sostanziali modifi
che da parte del Parlamento, 
i Comuni Italiani secondo 
Pala «si troveranno in una 
condizione di ingovernabili
tà». 

L'assessore, pur sottoli
neando il difficile momento 
che impone economie di ge
stione e razionalizzazione 
delle strutture, ha affermato 
tra l'altro che il Parlamento 
«non ha ancora individuato 
strumenti efficaci per con
sentire una reale area impo-
sltlva locale» e che «le propo
ste ad oggi note non sono in 
grado di dare risultati con
creti nell'83». Di qui l'esigen
za anche di evitare polemi
che locali su queste «delica
tissime questioni» e di auspi
care «tutti insieme» l'Inter
vento del Parlamento nell* 
Interesse di Roma. 

Festa dell'Unità 

A Villa 
Gordiani 
ricordo 
di Luigi 

Petroselli 
A quattro giorni dalla sua 

conclusione, la festa dell'U
nità di Villa Gordiani prose
gue oggi con un cartellone 
ricco di appuntamenti politi
ci e spettacolari. Ecco 11 pro
gramma. 

Nell'area dibattiti, alle 
16\30, ricordo del sindaco 
Luigi Petroselli: «Uno straor
dinario contributo allo svi
luppo e al progresso civile di 
Roma». Partecipano Mauri
zio Ferrara, segretario regio
nale del PCI, Paolo Ciofi, O-
scar Mammì (Pri) e Alberto 
Benzoni (Psi). 

Nell'area spettacoli, alle 
21, «Roma, Roma, Roma...», 
concerto di Landò Fiorini. 

Dalle ore 22,30, nell'area 
della discoteca, si balla con 
la musica curata da Radio 
Blu. 

Nell'area del cinema, infi
ne, sempre alle ore 22,30, «O-
magglo a Ingrig Bergman», 
rassegna di film. 

• L'apertura generale del
la caccia prevista per dome
nica, non riguarda — per il 
momento — le riserve del 
Lazio, a causa del ritardo 
della normativa che le tra
sforma in aziende faunisti-
co-venatorie. Lo annuncia 1* 
ente produttori di selvaggi
ne. 

Protestano gli operai 

Delegato 
sindacale: 
licenziato 
alla Fiat 
Magliana 
Uno dei soliti scontri tra un 

capo officina e un rappresen
tante sindacale, forse, in que
sto caso, con qualche parola 
grossa di troppo. Fatto sta che 
la direzione Fiat della Maglia
na non ci ha pensato su tanto e 
Achille Postiglione, operaio 
delegato sindacale e membro 
direttivo provinciale FLM, è 
stato licenziato. Alla notizia 
del licenziamento i lavoratori 
hanno immediatamente so
speso il lavoro e si sono riuniti 
in assemblea. I lavoratori han
no condannato la decisione 
dell'azienda anche perché 
convinti che con l'allontana
mento di Postiglione, uno che 
ha fatto entrare la CGIL alla 
Magliana, è un ulteriore passo 
per rimuovere tutto ciò che 
può rappresentare un ostacolo 
ai progetti di ridimensiona
mento. 

Da tempo sono note le in
tenzioni della Fiat di restrin
gere il centro della Magliana 
alla sola vendita, liberandosi 
del reparto assistenza, ed è 
proprio in sintonia con questo 
disegno che da due anni sono 
iniziate le procedure di pre
pensionamento e gli incentivi 
per lasciare il posto. Con il li
cenziamento del delegato sin
dacale, forse, dicono i lavora
tori, l'azienda vuole dare un 
colpo di acceleratore al suo 
progetto. 

HI1. «Sì, anche una Festa aiuta a 
l'universo sconosciuto dei giovani» 

«Il festival 
del Pincio 

è stato 
un banco 
di prova 
per la 

nuova Fgci», 
dice il 

segretario 
romano 

Maurizio 
Sandri 

SI è appena conclusa, sul piazzate e nel giardini del Pincio, 
una Festa della Gioventù, organizzata dalla FGCI romana, 
diversa dalle altre, dal festival tradizionali degli anni passa ti. 
È così? Davvero *questa» festa ha rappresentato qualcosa di 
nuovo? 1 compagni che l'hanno pensata, preparata, curata 
pezzo a pezzo con tanta fatica e passione, ne sono convinti. 
Soprattutto — dice il segretario dei giovani comunisti, Mau
rizio Sandri — Il Pincio è stato per noi, eperchlc'è venuto, un 
banco di prova, una miniera di spunti Interessanti per capire 
l'universo grande, complesso, pieno di problemi, delle nuove 
generazioni di oggi. 

'Sì, Ci ancora tanto, tantissimo da scoprire In questo uni
verso sotto 125 anni. Ci sono troppi mondi, e nessun punto di 
riferimento, a differenza di quello che accadeva nel primi 
anni 70, o giù di B. Quel gusto per la politica, per la battaglia 
anche verbale, divideva allora con molta precisione 1 giovani 
In Uh te piccole o grandi categorie Ideali; e soprattutto 11 
vedeva spesso organizzati dagli stessi partiti, Il nostro In te
sta. Oggi tutti sanno che non è più così. Non esistono più 
termini come "militanza", "dibattito''. Non fanno presa, sono 
un "fuori moda". 

»Chl discute — continua Sandri — oggi lo fa soltanto se 
arrerte uno scopo preciso. Un giovane non aderisce ad un'I
niziativa pensando prima da che parte viene. Se la proposta 
gli place se ne Interessa, altrimenti va In discoteca, al concer
to, o dove vuole. Lo dico magari In maniera banale, ma rende 
t'idea di questo grande mosaico giovanile dal quale ogni gior

no puoi tirare fuori tanti tasselli quante sono te Idee che hai 
saputo trasformare In fatti concreti, in iniziative immediate. 

'Questo voleva essere it significato di fondo dell'appunta
mento della settimana appena conclusa al Pincio. E tanto per 
cominciare abbiamo evitato nel nostro programma quel tipo 
di dibattiti tradizionali: discussioni teoriche sulla scuola. Il 
lavoro, le ragazze, l'università. Premesso che l più grossi fe
nomeni di aggregazione sono avvenuti sul grandi temi ideali 
della solidarietà, delle pace, abbiamo tenuto di far toccare 
terra alle discussioni su questi argomenti, con contributi di 
tutte le forze In campo, amici e avversari. Così abbiamo par
lato di droga, partendo dalle prime esperienze "comunitarie" 
di ex tossicodipendenti a Nuova Ostia, Tlburtìno JIJ, Prima-
valle, alla presenza del protagonisti. Abbiamo parlato della 
vita nelle grandi metropoli, delle prospettive per gli anni 
2000, sull'onda delle grandi manifestazioni per la pace, segno 
tangibile di rinnovato Interesse delle nuove generazioni per 
temi scottanti, che riguardano 11 futuro di tutti. Ma a proposi
to della solidarietà, ancor più concreta era l'Idea di ospitare 
gli stand dei Centro Rampi, del "Servizio cinte Internaziona
le", di chiedere un contributo alle varie associazioni che com
battono la droga "In trincea". 

'Sottolineo questi aspetti, perché sono quelli che meglio 
rendono I progetti della "nuova" FOCI che vogliamo costrui
re. Da tempo si dice che la nostra non è più l'organizzazione 
"In scala ridotta"del PCI. Adesso diciamo onesta diventando 

davvero un'entità autonoma, che cerea di muoversi su un 
terreno difficile, direi persino minato, e spesso Inesplorato 
dallo stesso partito. Abbiamo forse alcuni dogmi, ma poche 
certezze. Sappiamo però che I giovani si fidano di te—parti
to, movimento, organismo politico — soltanto per t risultati. 
per le cose concrete che realizzi. 

'Insisto sul valore della nostra Iniziativa al fianco delle 
associazioni di giovani che stanno lottando per uscire dall'e
roina. Ma ci aggiungo tutte le adesioni al campi della FGCI 
per la ricostruzione dopo il terremoto In Campania, alle Ini
ziative culturali nel quartieri dal teatro al cinema, fino al 
contributo decisivo della FGCI nell'organizzazione delle Im
ponenti manifestazioni pacifiste nella capitale. Su molti di 
questi aspetti abbiamo trovato immediate e non scontate al
leanze nella sinistra giovanile e non, comprese associazioni 
cattoliche come ti Movimento Federativo Democratico. 

«Con fi movimento del cattolici popolari, con le Adi, l'Age-
scl, abbiamo Incontrato, per esemplo in questo festival, diffi
coltà "tecniche", per via del loro convegni di Rlmlnl e Fos-
somarone. Ma forse non sarebbero venuti ugualmente, forse 
ci sono ancora pregiudiziali, che secondo noi non hanno più 
ragione di esistere, sempre se l'obiettivo non è "partitico", ma 
politico nel senso più vero, di trasformazione, anche genera
zionale nella società di Gellt e della mafia. 

'Forse volevi un bilancio del festival fatto di cifre: afflusso, 
entrate, eccetera. Bene, lo credo che tutte le cose dette finora 
siano un motivo generale di riflessione sulla festa del Pincio. 
Abbiamo riscontrato, anche durante I megaconcerti rock di 
questi giorni, un afflusso enorme. Slamo dunque stati un 
punto di riferimento. E lo slamo stati proprio per le cose che 
offrivamo, per le Idee. Con noi hanno lavorato così giovani 
che non erano nemrnerro iscritti, e sono stati invitati numero
si esponenti del movimenti giovanili per la pace, giunti dalle 
capitali deUXMxldente» conclude Sandri. 

r. bu. 
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